Home Minister

Mr. Bhim Rawal

Ministry of Home Affairs

Singha Darbar

KATHMANDU - NEPAL

........, January 2011

Dear Minister,

According to the information that I received from the International Federation of Action by Christians Against Torture (FIACAT) -NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the African Commission for Men’s and Peoples’ Rights-, I am very concerned about the cases of Mr. Gyan Bahadur Balami (Gyanu), his wife, Ms. Hermin Ratu Lama, and Mr. Iman, alias Makar Bahadur Gharti Magar. 

According to the information received, they were all allegedly tortured and ill-treated by seven policemen, including one inspector and a sub inspector, from the Metropolitan Police Crime Division (MPCD) Hanumandhoka, in Kathamdu.

As a member of ACAT Italia, I urgently ask you to:

• guarantee, in all circumstances, their physical and psychological integrity;

• grant them unconditional access to a lawyer of their choice and their families, as well as guarantee that they are promptly examined by independent doctors and receive adequate and free medical care, in accordance, inter alia, with the UN Standard Minimum Rules for the Treatment of Prisoners;

• order their immediate release in the absence of valid legal charges that are consistent with international law and standards, or, if such charges exist, bring them promptly before an impartial and independent tribunal and guarantee their procedural rights at all times;

• carry out an effective, independent and impartial investigation into the reports of torture and ill-treatment, the result of which must be made public, in order to bring those responsible before a competent, independent and impartial tribunal and apply penal, civil and/or administrative sanctions as provided by law;

• guarantee that no evidence obtained under torture and ill-treatment, or threats thereof, be used in court proceedings against Mr. Balami, Ms. Ratu and Mr. Iman as stipulated in Article 15 of the UN Convention Against Torture and Other Cruel, Inhuman or Degrading Treatment or Punishment.

Yours respectfully,

Mr. Benjamin Netanyahu, Prime Minister, Office of the Prime Minister

3, Kaplan Street, PO Box 187 

Kiryat Ben-Gurion 

JERUSALEM - ISRAEL

Fax: +972- 2-651 2631 

Email: pm_eng@pmo.gov.il
Your Excellency, 
As a member of ACAT Italia (Action by Christians for the Abolition of Torture), affiliated to the International Federation of ACATs (FIACAT - a non-governmental organization with consultative status with the United Nations and the Council of Europe), I am deeply concerned about the alarming health condition of Hatem S. (17 year-old) shooted by Israeli military 800 metres from the Gaza border fence.

According  to the information received from OMCT, Hatem and his cousin Moamen (16 years old) were in a farmland north of Beit Lahiya, when they have been shooted without a reason. When visited by DCI-Palestine fieldworkers, Hatem had a headache and felt nauseous and dizzy. The shrapnel is still lodged in his head, which makes Hatem stressed and afraid. The doctors have told him that if the shrapnel does not come out naturally within a very short time, he will need to have an operation.
I urge you to:

· Guarantee that adequate care and compensation is awarded to Hatem S. for the violation of his human rights;
· Carry out a prompt, effective, thorough, independent and impartial investigation into the event, in order to bring those responsible before a competent, independent and impartial tribunal and apply penal, civil and/or administrative sanctions as provided by the law; 
· Put an immediate end to the practice of targeting unarmed individuals, including children in the buffer zone of the border between Israel and Gaza, as the this is absolutely prohibited under international law in any circumstances;
· At all time ensure strict respect for international human rights and humanitarian law in the exercise of its jurisdiction, including in connection with military operations in the Occupied Palestinian Territories.
I most sincerely hope that Your Excellency will give your benevolent attention to this request, yours respectfully

Ambasciata di Israele

Via M. Mercati, 14

00197 - Roma

Eccellenza, 

come membro di ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), affiliata alla Federazione Internazionale delle ACAT (FIACAT - ONG con statuto consultivo presso l’ONU e il Consiglio d’Europa), le scrivo per esprimerle la mia viva preoccupazione per le allarmanti condizioni di salute di Hatem S. (17 anni) ferito da colpi sparati di militari israeliani a 800 metri dalla frontiera nella striscia di Gaza Gaza.

Secondo le informazioni ricevute da OMCT, Hatem e suo cugino Moamen (16 anni) si trovavano in una fattoria a nord di Beit Lahiya quando, senza motivo, sono stati oggetto di una sparatoria. Visitato da un operatore di DCI – Palestina, Hatem accusa mal di testa, nausea e vertigini. La pallottola è tuttora conficcata nella sua testa, cosa che rende Hatem stressato ed impaurito. I medici dicono che se il proiettile non fuoriesce naturalmente entro brevissimo tempo, avrà bisogno di un intervento chirurgico.

Le chiedo, quindi, di voler:

· Garantire a Hatem cure adeguate ed un indennizzo in denaro per il danno subito;

· Svolgere una inchiesta rapida, efficace, indipendente e imparziale sull’accaduto e tradurre i responsabili avanti ad un tribunale imparziale e indipendente, applicando le sanzioni penali, civili e/o amministrative previste dalla legge;

· Mettere immediatamente fine alla pratica di sparare su individui disarmati, compresi i ragazzi, nella zona cuscinetto della frontiera tra Israele e Gaza, pratica assolutamente proibita in ogni caso dalle norme internazionali;

· Assicurare sempre l’assoluto rispetto delle leggi sui diritti umani, anche se in connessione con attività militari nei Territori Occupati di Gaza.

Spero, Eccellenza, che ella vorrà darà la sua cortese attenzione a questa mi richiesta e le invio i migliori saluti.

Consolato del Nepal

Piazzale delle Medaglie d’oro, 20

00136 - ROMA

Signor Ministro, 

a motivo delle notizie ricevute dalla la Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l´abolizione della Tortura (FIACAT) – ONG con statuto consultivo presso le  Nazioni Unite, il Consiglio d’Europa e la Commissione Africana per i diritti degli uomini e dei popoli – sono particolarmente inquieto circa i casi riguardanti M. Gyan Bahadur Balami (Gyanu), sua moglie, Mme Hermin Ratu Lama, e M. Iman, alias Makar Bahadur Gharti Magar. 

Essi sarebbero stati vittime di atti di torture e maltrattamenti da parte di  sette poliziotti fra i quali un ispettore e un suo vice, della Metropolitan Police Crime Division (MPCD) Hanumandhoka, a Katmandu. 

Come membro dell’ACAT Italia, Le chiedo di voler: 
• garantire, in ogni circostanza la loro integrità fisica e psicologica; 

• consentire loro il ricorso ad un avvocato di loro scelta e  la visita dei familiari, ed anche  un esame medico eseguito da medici indipendenti, secondo quanto stabilito dalle Nazioni Unite  riguardo alle regole minime per il trattamento dei detenuti
• ordinare la loro liberazione immediata se non vi siano accuse legali contro di loro in accordo con le leggi internazionali o, in caso contrario, portarli senza indugio davanti ad un tribunale imparziale e indipendente; 

• condurre un’inchiesta sulle accuse di tortura e maltrattamenti per portare in tribunale i presunti responsabili e quindi applicare le sanzioni previste dalla legge; 

• assicurarsi che le prove ottenute sotto tortura e maltrattamenti, o sotto minacce non vengano utilizzate nelle procedure giudiziarie contro di loro come definito nell’articolo 15 della Convenzione contro la tortura e altre pene o trattamenti crudeli, inumani o degradanti delle Nazioni Unite, di  cui il Népal fa parte. 
Nel ringraziarla di voler tener conto delle mie richieste, La prego di gradire, Signor Ministro, i miei migliori saluti. 

Copia della lettera inviata al Minister of Home Affairs


 Mr. Bhim Rawal








Copia della lettera inviata al Primo Ministro


Mr. Benjamin Netanyahu











